
 

 

“LA PARROCCHIA SEMENTE DELLA COMUNIONE” 
Mensile di informazione della Parrocchia Beata Vergine Immacolata 

dei Frati Minori Conventuali 
Piazza Immacolata, 13 - 80129 NAPOLI 

telefono: 081/556.2787 – fax: 081/372.1399 

                                     e. mail: immacolatavomero@gmail.com; 
                                    sito web: www.immacolatavomero.it 

 

              Anno 1 - Numero 10 -Ottobre 2012 
 
 

13 Ottobre 2012 
 
 
Il 13 Ottobre 2012, entra a far parte della date 
storiche della nostra Parrocchia, Comunità 
Parrocchiale dell’Immacolata e del quartiere. 
Commemora l’evento “Ascensore Immacolata Culto e 

Cultura” che, abbattendo la barriera architettonica – 
gradinate di Via F. G. Nuvolo -, mette in comunione 
la via Salita Arenella con Piazza Immacolata.   
Come e quando è nato questo progetto? 
Il rientro nella comunità parrocchiale che avevo 
lasciato, ma mai reciprocamente dimenticati, fu 

bello. Mi accorsi, però, che bisognava rimettere in 
moto la macchina del restyling della Parrocchia. Non 
fu difficile riavviare il motore. Le proposte ritenute 
obiettive e necessarie, quantunque onerose, furono 
accolte con la fiducia di non essere mai abbandonati 
dalla Divina Provvidenza. Tra le tante proposte 
figurava l’Ascensore di Via Nuvolo e il suo turno è 

arrivato, secondo scaletta, a completamento di altri 
progetti, ormai tutti visibili: Vetrate, Banchi, 
Riscaldamento, Voltaici, Mobilio Sacrestia, Teatro, 
ecc.    
A darmi la spinta, per il progetto Ascensore, fu una 
riunione politica di quartiere, tenuta nel nostro ex 
salone,ora “Teatro Immacolata”.  

Si parlava di Scala Mobile e di Ascensore per 
abbattere la barriera architettonica delle odiose 
rampe della scala di Via Nuvolo. Intuii che si stavano 
sprecando parole e promesse senza certezze, basta 
dire che si fissava l’inizio dei lavori al 15 di Aprile del 
2007 ignorando che quel giorno era la Domenica di 

Pasqua. 
Allora io ebbi a dire in cuor mio e pubblicamente:” 
l’Ascensore lo farò io con la Comunità 
Parrocchiale dell’Immacolata”. 
Ci son voluti 5 anni, ma l’ascensore è una realtà ed è 
sotto gli occhi di tutti.  
L’evento “Giubileo per Napoli”, poi, è stato 

determinante per la realizzazione. S’è capito che le 
parole dicono meno dei fatti ed allora, ha vinto il 
grido di tanti “poveri e i piccoli del Vangelo” della 
comunità Parrocchiale: vecchi, malati, zoppi, 
diversamente abili, ecc. …, condannati forzatamente 
agli arresti domiciliari, perché penalizzati dalle 
strutture architettoniche. Il Parroco, la sua comunità 

Conventuale e la Comunità Parrocchiale hanno 
creduto doveroso e, nella linea della MISERICORDIA 
voluta dal Signore, abbattere una di queste barriere 
come piccolo gesto d’amore per essere, al contempo, 

segno di Fede di una Comunità che sente e vive la 

Comunione.  
Va il generoso “GRAZIE” a quanti hanno condiviso 
l’idea e incoraggiato il Progetto sia a parole che con 
fatti, sempre nello stile del Vangelo: silenziosi e 
discreti.  
L’ “ASCENSORE IMMACOLATA Culto e Cultura“, pur 
se privata, è e resta il “dono” della Comunità, 

Parrocchiale e dei Frati, alla Comunità presente e 
futura del territorio. Sarà la stessa Comunità 
Parrocchiale, attraverso l’abbonamento mensile, a 
farsi carico della manutenzione e a saperla 
riconsegnare ai piccoli del futuro. 
Con affetto. 

 
Fr. Leonardo Mollica - Parroco 
 
Il  Santo del mese 
S.Francesco di Assisi (4 ottobre) 

 

Nacque  ad Assisi nel 1182, figlio di 
un ricco mercante di stoffe, condusse 
da giovane una vita spensierata e 
mondana. All'età di vent'anni 
partecipò alla guerra tra Assisi e 
Perugia, e fu fatto prigioniero. Tornò 
a casa gravemente malato e solo le amorevoli cure 

della madre ed il tempo lo ristabilirono, ma la vita 
spensierata, che nel frattempo aveva riassunto, gli 
sembrò vuota. Un giorno mentre si trovava nella 
chiesetta di San Damiano nei pressi della città, il 
crocifisso gli parlò: "Và, ripara la mia casa che cade 
in rovina". Da quel momento si convertì al Vangelo e 

lo visse con estrema coerenza, in povertà e letizia, 
seguendo il Cristo umile, povero e casto, secondo lo 
spirito delle beatitudini. Insieme ai primi fratelli che 
lo seguirono, attratti dalla forza del suo esempio, 
predicò per tutte le contrade l'amore del Signore, 
contribuendo al rinnovamento della Chiesa. 
Innamorato del Cristo, incentrò nella contemplazione 

del Presepe e del Calvario la sua esperienza 

spirituale. Portò nel suo corpo i segni della Passione. 
In lui come nei più grandi mistici si reintegrò 
l'armonia con il cosmo, di cui si fece interprete nel 
Cantico delle creature. Fu ispiratore e padre  delle 
famiglie religiose maschili e femminili che da lui 
presero il nome. Sentendo prossima la fine terrena, 

Francesco si fece portare alla Porziuncola, in Santa 
Maria degli Angeli, dovè morì al tramonto della 
giornata del 3 ottobre 1226. PioXII lo proclamò 
patronò patrono d'Italia il 18 giugno 1939.  
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Spiritualità francescana 

 

 

Guido Reni, San Francesco in estasi, XVII secolo 

 

Il francescanesimo si inserisce in quel vasto 
movimento pauperistico del XIII secolo, in uno 
spirito di riforma volto contro la corruzione dei 

costumi degli ecclesiastici del tempo, troppo coinvolti 
negli interessi materiali e politici, nella 
sanguinosa lotta per le investiture. A questo si deve 
aggiungere la fioritura del comune: la nascita delle 
ricche città stato, se da una parte arricchì una parte 
del popolo, determinò la formazione di quei ricchi 

ceti mercantili, il cosiddetto popolo grasso, che 

acquistava potere a scapito della vecchia nobiltà 
feudale, facendo della vita metropolitana il centro 
della civiltà, pur lasciandovi dentro larghissime fette 
del ceto contadino più indigente. Disuguaglianza 
sociale feroce, ma anche crisi dell'assetto sociale 
medievale che dovette coinvolgere Francesco in 

prima persona mentre esercitava la professione di 
mercante. 

"Povertà", "obbedienza" e "castità" sono aspetti 
fondamentali della vita di Francesco e dei suoi 
discepoli. Dopo un primo periodo passato in 
solitudine, Francesco iniziò a vivere la propria 

vocazione insieme a dei compagni che volevano 

imitare il suo esempio. L'umiltà e l'ascetismo al quale 
si accompagnò l'opera del santo gli valse il nome 
di Imitator Christi ("Imitatore di Cristo"): da qui 
inizia l'esperienza della "fraternità", nella quale 
ciascun membro è dunque un imitator 
Francisci ("Imitatore di Francesco"), e dunque 
un imitator Christi. 

 

ANNO DELLA FEDE 2012-2013 

L'11 ottobre inizia l'anno della fede indetto dal Santo 
Pontefice Benedetto XVI, per cui, all'unisono con le 
istanze della Chiesa, interroghiamoci su questo 

grande tema: cos'è la fede per noi?  

La fede per tanti di noi è una 
parola astratta, ne vorremmo 
ricavare tanta sicurezza; invece 
può non essere scontata, 
indiscussa e comoda : essa deve 
renderci in qualche modo 
inquieti, insegnandoci a 

rispettare e a non giudicare. 
Ogni giorno dobbiamo ripeterci  

Secondo la regola dettata da Francesco, la vita 
comunitaria deve cercare di conformarsi a questi 

principi: 

1. Fraternità: i frati non devono vivere soli, ma     
devono prendersi cura dei propri fratelli (e in 
generale di tutti) con amore e dedizione. La 
stessa cura si estende incondizionatamente 
non solo alle creature umane, ma a tutto il 
creato in quanto opera di Dio e dunque 

sacro, vivendo in questo modo la fraternità 
universale. 

2. Umiltà: porsi al di sotto di tutto e di tutti, al 
servizio dell'ultimo per essere davvero al 
servizio di Dio, liberarsi dai desideri terreni 
che allontanano l'uomo dal bene e dalla 
giustizia 

3. Povertà: rinuncia a possedere qualsiasi bene 

condividendo tutto ciò che ci è dato con i 
tutti i fratelli, partendo dai più bisognosi. 

Alla preghiera e alla meditazione, la Regola 
francescana aggiunge lo "spirito missionario", in 
conformità ai precetti evangelici, assumendo una 

condotta completamente diversa rispetto alla norma 
seguita fino ad allora. È chiaro come a San Francesco 
interessassero soprattutto i ceti sociali più deboli, 
tendesse con amore fraterno verso quel "prossimo" 
spesso respinto e disprezzato dalla società, cioè 
verso il povero, il malato, il perdente, l'ultimo. 

Francesco vuole essere il «minore tra i minori» 

(umile tra gli umili). Si sostiene che egli applicò ai 
compagni l'appellativo minores, dato in spregio ai 
popolani dai ricchi, perché lui stesso voleva incarnare 
la figura di "uomo del popolo". Assisi e Santa Maria 
degli Angeli furono e sono tuttora il cuore pulsante 
da cui parte e a cui ritorna l'attività missionaria di 
questo nuovo Ordine dei minori, come da allora in 

poi furono chiamati tutti coloro che seguirono (e che 
seguono) il santo fondatore assisano. In questo 
modo, lo spirito di condivisione è esempio concreto 
della comunione dell'anima con Dio, Gesù il Cristo, 
testimonianza di fede e di amore cristiano. 

A imitazione dei poveri e dei mendicanti, è poi 

l'aspetto itinerante dei francescani, che portano il 

proprio sostegno materiale e spirituale al prossimo 
andandogli incontro là dove egli si trova: applicando 
questa regola in prima persona Francesco visse e 
scontò un incessante vagare, portandosi fino ai 
confini dell'Europa, sostentandosi del frutto del 
lavoro che gli veniva offerto per strada e dove 

questo non fosse possibile, attraverso l'elemosina. 

 

 

"L'anima mia ha sete di te o Dio, quando vedrò il tuo 
volto?". Signore ho tanto cammino impervio e il tuo 
volto lo vedrò  in ogni persona che incontrerò. 

La fede è verità, è giustizia. 

Tante volte la fede si oscura, per la sofferenza. Ci 
sono momenti di grande dolore in cui la fede sembra 
oscillare, ma non si può dire che svanisca. Bisogna 
prestare molta attenzione nel definire la fede e nel 
valutarne la reale consistenza. E poi la fede la valuta 
solo il Signore. La fede è continua ricerca di 

speranza, di carità, è vivere con consapevolezza. 
Bisogna credere e fidarsi, senza garanzie, senza 
aspettarsi nulla. Francesco ci aiuti sempre più a 
riscoprire la fede, per continuare il nostro cammino.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Guido_Reni
http://it.wikipedia.org/wiki/Pauperismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Lotta_per_le_investiture
http://it.wikipedia.org/wiki/Comune
http://it.wikipedia.org/wiki/Preghiera
http://it.wikipedia.org/wiki/Meditazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Missionario
http://it.wikipedia.org/wiki/Precetto
http://it.wikipedia.org/wiki/Vangeli
http://it.wikipedia.org/wiki/Classe_sociale
http://it.wikipedia.org/wiki/Amore
http://it.wikipedia.org/wiki/Societ%C3%A0_umana
http://it.wikipedia.org/wiki/Povert%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Cuore
http://it.wikipedia.org/wiki/Santit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Comunione
http://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9
http://it.wikipedia.org/wiki/Fede
http://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Europa
http://it.wikipedia.org/wiki/File:S_Francesco_Guido_RENI.JPG
http://it.wikipedia.org/wiki/File:S_Francesco_Guido_RENI.JPG


LA PAGINA DEI FANCIULLI 
 

PRONTI! …Via 

 

Rieccoci ai blocchi di partenza, pronti a 

ricominciare con l’entusiasmo di sempre un 

nuovo anno pastorale. Con l’inizio dell’anno 

scolastico, i nostri ragazzi sanno che comincerà 

per loro un altro appuntamento ugualmente 

importante. 

La catechesi infatti non fornisce solo cultura, 

ma valori importanti su cui fondare la vita, 

quali: onestà, speranza, condivisione e 

solidarietà, e soprattutto invita ad incarnare nel 

quotidiano il Vangelo. Quest’anno daremo un 

input particolare ai nostri incontri. Infatti l’ 11 

ottobre prossimo inizierà l’ANNO DELLA FEDE 

indetto dal papa Benedetto XVI. 

 

 

 

 

Che cos’è l’Azione Cattolica? 

 
“L’Azione Cattolica Italiana 
(A.C.I) è un’associazione di 
laici che si impegnano 
liberamente, in forma 
comunitaria ed organica, ed in 
diretta  collaborazione con la 

Gerarchia, per la realizzazione 
del fine generale apostolico 
della Chiesa”.  Così recita 

l’articolo 1 dello statuto del 1968, modificato poi 
nella forma attuale del 1999. 
L’Azione Cattolica Italiana è un’associazione 

“Nazionale” con sede a Roma in via Della 

Conciliazione, “Diocesana”, con sede a Napoli in via 
Tribunali 282, e “Parrocchiale”, come quella della 
nostra comunità dell’Immacolata al Vomero. 
Quando mi si chiede: “Qual è la specificità dell’Azione 
Cattolica?” mi vien da sorridere, perché non esiste. A 
differenza delle altre associazioni e movimenti essa 

abbraccia tutte le componenti di spiritualità, di 
formazione, di catechesi  di volontariato, senza 
sottolineature e senza priorità. I suoi soci sono  

 

 

 

 

 

Tema quanto mai attuale in questo momento 

nel quale sembra che la fede non sia più così 

connaturata ai nostri battezzati, quanto una 

faticosa ricerca non sempre supportata dalla 

buona volontà di chi si mette in cammino. 

Argomento affascinante e non sempre facile da  

far comprendere ai nostri bambini, ma 

contiamo su una metodologia chiara e 

coadiuvata da molte immagini e didascalie 

necessarie per interiorizzare questo messaggio 

fondamentale per ogni cristiano. È nelle parole 

del “CREDO” infatti che si coagula e si definisce 

la nostra fede. Scolpire nella mente dei bambini 

il loro significato, vuol dire fornirgli delle 

certezze anche per il loro futuro di adulti.  

Per una felice coincidenza poi, l’inizio dell’anno 

catechistico coinciderà con la visita del nostro 

Arcivescovo Crescenzio Sepe che sarà presente 

in parrocchia il 13 ottobre per inaugurare 

l’ascensore così fortemente voluta dal nostro 

parroco fra’ Leonardo Mollica. Approfitteremo 

perciò della visita del nostro Pastore per 

invitarlo ad incoraggiare e benedire il lavoro 

che i nostri bambini si apprestano a fare.  

Siamo convinti che non si ama ciò che non si 

conosce. L’obiettivo di noi catechisti è quindi, 

appassionare i bambini alla persona di Gesù, 

renderlo quanto mai concreto, vicino, e 

somigliante a quell’ Amico-Dio che egli 

effettivamente è. 

      

    Le catechiste 

 

 

 

 

 
presenti quindi nel campo sacerdotale, quello regale 
e quello profetico, a seconda dei loro carismi. 
Laddove i gruppi di Azione Cattolica sono forti e 
numerosi, le iniziative sono tante, ma purtroppo 
nella nostra parrocchia siamo poche e anziane per  
cui possiamo solo dare testimonianza e partecipare 

per quanto possibile alle iniziative parrocchiali, 
decanali e diocesane. Ma l’Azione Cattolica non è 
composta solo da adulti. La realtà più bella è quella 
dei giovani impegnati in modo organico in attività 
ammirevoli, che spaziano dall’animazione liturgica al 
volontariato, dalla catechesi al doposcuola e così via. 
Per il passato abbiamo svolto le catechesi battesimali 

per 13 anni e quella alle mamme dei comunicandi. 
All’inizio dell’anno sociale partecipiamo ad un 
“campo-scuola” e acquisiamo i programmi nazionali e 
diocesani in modo da impostare le nostre attività, tra  
le quali l’assistenza alle persone anziane. Per la 
nostra formazione seguiamo un testo annuale, e ci 
avvaliamo della collaborazione di un sacerdote 

assistente. 
Vi aspettiamo ogni venerdì alle ore 17: 00 presso 
l’ufficio parrocchiale. 
Antonella Mascolo   



In questo mese di ottobre porgiamo 

tanti calorosi auguri a padre Leonardo ed 
a padre Anthony per il loro compleanno ed 

a padre Eduardo per il suo onomastico  

 

          L’ASCENSORE  
Un’appassionata SFIDA tra POVERI : 

      vincono i più PICCOLI 
La questione si agita sempre sul modo 

di vedere e di percepire le cose. 

C’è a chi, senza denigrare la realtà dei 

fatti, piace guardare la realtà del 

bicchiere mezzo “vuoto” e a chi, alla 

pari, quello del mezzo “pieno”. 

Il confronto ed il discernimento di 

tutto quanto accade nel mondo è 

giusto che passi attraverso la libera opinione. 

Questa, al di là del danno se “Pessimista”, e incoraggiante 

se “Ottimista”, è il reale setaccio che aiuta al 

discernimento e, quindi, a programmare e condurre le 

opere con oculatezza e senso di responsabilità. 

Non mi ripeto sulla constatata necessità e susseguente 

decisione di realizzare questo progetto.  

Oggi, ad opera compiuta, sono ancora più convinto di non 

aver sfidato invano la “provvidenza”. Seguendo da vicino i 

lavori, ho potuto guardare da vicino la difficoltà e la 

sofferenza di molti nel salire e scendere le tre rampe 

della non proprio comoda gradinata.  

Ho raccolto, con il loro disagio, anche il conforto del 

generoso grazie  per l’ardita iniziativa, sono gli anziani, i 

portatori di handicap, le mamme con passeggini e con 

borse della spesa, gli obesi e i sofferenti di patologie 

varie e non solo del nostro quartiere.  

Il breve tratto di strada, Via Gius. Nuvolo, è l’unica 

strada che bypassa il traffico pedonale da e per  la Piazza 

Immacolata: Chiesa ed annessa area urbana, Conte della 

Cerra, Salita Arenella, Poggio dei Mari e Stazione 

Metropolitana Salvator Rosa. 

Il rimedio dell’ascensore, voluto e realizzato dai frati sul 

proprio suolo, nasce ed è un’ “opera privata” che, nel 

“segno della carità”, intende abbattere la barriera 

architettonica della su-citata scala per facilitare il “Culto 

e la Cultura” cioè: l’accesso alla Chiesa Parrocchiale e alle 

attività culturali del “Teatro Immacolata”.  

L’esercizio, per logica di cose,  

 dovrà essere disciplinato da regole uguali per 

tutti,  

 dovrà garantire un sereno servizio a quanti se ne 

serviranno.   

 dovrà assicurare un opportuno utile che serva,  

 in prima istanza, al pagamento dell’intero lavoro 

che ammonta al alcune decine di migliaia di euro,  

 dovrà permettere l’accantonamento di un fondo 

che ne garantisca la  manutenzione nel tempo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’uso dell’ascensore presuppone:  
 

 Un canone: un ragionevole “abbonamento” mensile 

di          € 10,00  senza limiti di corse quotidiane 

(questo dice che l’abbonato collaborerà alla 

realizzazione del progetto e relativo esercizio 

e  manutenzione con un  contributo di solo  

0,30 cent. di euro al giorno). 

 Un orario di apertura e di chiusura:  

0re 8,30 – 13,00  e 16,30 – 20,00                           

feriali.   

0re 07,00–14-00 (estivo 0re 8,30-13,00) e   

17,30–20,00  festivi. 

 Un sistema di assistenza con presenza di un 

responsabile e un controllo di video sorveglianza che 

monitorizza l’intera area, e la stessa cabina, 24 ore 

su 24. 
 

 

ASCENSORE 
Il sogno diventato realtà. Il 13 ottobre 

dopo la celebrazione liturgica delle ore 
18,00 il Cardinale Sepe  presenzierà alla 

INAUGURAZIONE,  
impartendo la sua speciale benedizione 

Siete tutti invitati! 
Ringraziamo il Signore che, ancora una 
volta, ci  ha benedetti ed assistiti con la 

sua Provvidenza. 
Fr. Leonardo 

 

Memorandum del mese 

 

- 7 ottobre recita Rosario ore 11,20 - Supplica alla 

Madonna di Pompei ore 12,00 ed, a seguire, Celebrazione 

Eucaristica     Giornata di autofinanziamento Ordine 

Francescano Secolare : vendita dolci nel sagrato dalle ore 

10,00 alle ore 13,00 

- 13 ottobre ore 18,00 celebrazione liturgica presieduta dal 

Cardinale Sepe; a seguire benedizione e inaugurazione del 

nuovo ascensore a via Nuvolo 

 - 26 ottobre Vespro d'organo ore 19,30 eseguito dal 

maestro Maurizio Rea 

Orari Sante Messe:    feriali: 09.00 – 10.00 – 18.30   ///   festivi: 7.30 - 09.00 – 10.30 – 12.00 – 13.00 - 18.30 
Il Sacramento del Battesimo è amministrato nella Terza domenica del mese nella Celebrazione Eucaristica delle 10.30 

 

 


